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Dopo la stagione pionieristica delle 
ricerche di Carmen Radulet (1950-2008), 

che a partire dagli anni ’80 del secolo 
scorso molto ha contribuito a fondare e 

promuovere quest’area di studi anche al di 
fuori della ristretta cerchia degli storici, con 

l’inizio del nuovo secolo una generazione 
di giovani studiosi ha dedicato crescente 
attenzione all’analisi e alla ricostruzione 
della fitta trama di rapporti che tra XIV e 

XIX secolo legarono indissolubilmente le 
sponde italiane del Mediterraneo e quelle 

portoghesi dell’Atlantico. A partire dal 2011, 
in occasione del 150° Anniversario dell’Unità 

d’Italia, con il patrocinio dell’Ambasciata 
d’Italia e dell’Istituto di Cultura Italiano 

di Lisbona e con il sostegno di numerose 
istituzioni culturali portoghesi, ha preso 

avvio, con cadenza annuale, l’iniziativa delle 
Conferências Relações Luso-Italianas, che 
riunisce annualmente su uno specifico tema 
studiosi italiani, portoghesi e di molte altre 

nazionalità per divulgare i risultati di recenti 
ricerche sulla storia dei rapporti tra i due paesi.

Tra i contributi presentati nelle Conferências, 
numerosi sono stati quelli che hanno 

riguardato figure di padri gesuiti italiani in 
Portogallo, spesso di passaggio sulla rotta 

verso le missioni d’Oriente, in virtù del 
patronato esercitato dal sovrano lusitano 

sull’evangelizzazione delle Indie. Lo 
studio della figura di Giovanni Battista 

Carbone (1694-1750) rientra a pieno titolo 
in questo ambito di ricerche: il presente 

volume approfondisce la conoscenza del 
gesuita pugliese, che, pronto a trasferirsi 

come missionario in Cina, rimase invece, 
nel secondo quarto del XVII secolo, come 
astronomo presso la corte portoghese. La 

pubblicazione di questa raccolta di studi, in 
definitiva, nel ricomporre il profilo articolato 

e ricco di sfaccettature di Giovanni Battista 
Carbone, fornisce un importante contributo 
alla conoscenza della corte di Dom João V 

nella seconda parte del suo regno e al ruolo 
centrale svolto in essa dalla cultura italiana.

(dalla Prefazione di Gaetano Sabatini)
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Ennio De Simone, (1952). Laureato in 
Scienze Biologiche all’Università de 
L’Aquila. Iscritto all’Ordine Nazionale dei 
Biologi sino al 1996, ha iniziato l’attività 
professionale come analista di laboratorio 
libero professionista. Dal 1977 al 2015 
ha insegnato Scienze Naturali prestando 
servizio negli ultimi 19 anni presso il Liceo 
Scientifico “G. Banzi Bazoli” di Lecce. Si 
interessa prevalentemente ai temi riguardanti 
la storia della scienza con riferimento 
all’ambito salentino. Su tali argomenti 
ha pubblicato numerosi saggi e articoli, 
anche in collaborazione con l’Università 
del Salento e con la Sezione leccese della 
Società di Storia Patria per la Puglia di cui 
è socio. Dal 2015 è coordinatore editoriale 
della rivista «Scuola e Ricerca» edita dal 
Liceo “G. Banzi Bazoli”.

Francesco Frisullo (1974), laureato in 
Lettere moderne con indirizzo storico 
presso l’Università del Salento, si è distinto 
in questi ultimi anni per le ricerche sul 
versante gesuitico salentino. Membro della 
Società Storia Patria per la Puglia - Sezione 
di Lecce, ha pubblicato, insieme a Paolo 
Vincenti, corposi studi sulle figure dei 
missionari Sabatino de Ursis (1575-1620), 
Francesco Scipione Mogavero (1551-1604), 
Francesco Antonio Camassa (1588-1642), 
Antonio (1917-2020) e Angelo (1919-2010) 
Stefanizzi.

Paolo Vincenti (1971) vive ed opera 
in provincia di Lecce. Suoi testi di 
critica letteraria e cultura generale sono 
presenti su variegate riviste salentine e 
sul web. Membro della Società di Storia 
Patria per la Puglia di Bari, unisce alla 
scrittura creativa una notevole produzione 
saggistica. In particolare, nell’ambito dei 
suoi studi sul filone gesuitico salentino, si 
è interessato, insieme a Francesco Frisullo, 
di figure quali Sabatino de Ursis, Scipione 
Mogavero, Francesco Antonio Camassa e 
i fratelli Antonio e Angelo Stefanizzi, con 
monografie e saggi contenuti in volumi 
collettanei e riviste accademiche.
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 DA ORIA A LISBONA
 La collana Cultura e Storia 
persegue l’obiettivo di dare 
approdo editoriale a ricerche 
sul Salento condotte con rigore 
metodologico-scientifi co su temi 
di carattere storico, antropologico, 
letterario, artistico, religioso ed 
economico-sociale.

 Il titolo della collana vuole 
sottolineare l’interrelazione 
tra la produzione culturale dei 
personaggi o dei processi storici 
salentini, oggetto d’indagine, e la 
funzione storica esercitata dentro 
e fuori il Salento, e gli eventuali 
mutamenti di questa funzione nel 
corso dei secoli.
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Rosario De Iulio, La formazione 
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Portogallo in alcune mappe del 
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